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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il disegno di legge 
n. 2, recante modifica all'articolo 97 del Co
dice civile, che elenca i documenti occorrenti 
per le pubblicazioni matrimoniali, rappre
senta il punto term inale di una coerente li
nea lungo la quale il legislatore repubblicano 
ha innovato con decisione e con la finalità di 
tendere ad elim inare qualunque elemento di
scrim inatore fra la filiazione legittima e quel
la non legittima. Tappe di questo lungo e la
borioso cammino sono costituite dai seguen
ti provvedimenti legislativi:

a) legge 31 ottobre 1955, n. 1064 recante 
« Disposizioni relative alle generalità in 
estratti, atti e documenti e modificazioni al
l'ordinam ento dello stato civile »;

b ) legge 5 giugno 1967, n. 431 sull’a do
zione speciale;

c) legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante 
« Norme sulla documentazione am m inistra
tiva e sulla legalizzazione e autenticazione di 
firme ».

Quest’ultim a legge, pur avente come ob
biettivo prim ario quello di snellire e sempli
ficare le procedure amministrative, persegue 
anche la finalità di affermare il principio e la 
presunzione di verità sulle dichiarazioni di 
status rese dal cittadino in varie occasioni e 
manifestazioni ideila sua vita sociale.

Il disegno di legge n. 2, d'iniziativa della 
senatrice Dal Canton ed altri, ispirandosi a 
finalità altam ente apprezzabili, costituisce 
quindi il coerente ed encomiabile compimen
to di una riform a legislativa, operata a tap
pe, ma lungo un filo conduttore, tendente ad 
evitare i danni morali alla prole adottiva 
od affiliata, derivanti dalla pubblicità di ta
le situazione in occasione del matrimonio. 
Tale pubblicità, irrilevante e superflua, è de
term inata dal disposto dell’articolo 97 
del Codice civile, che esige la esibizio
ne dell’atto di nascita dei nubendi, in 
sede di richiesta di pubblicazioni di m atri
monio all’ufficiale dello stato civile. L’esi
bizione di un tale documento, che riporta in
tegralmente e quindi pubblicizza tu tte le vi
cende che hanno concorso alla formazione

di uno status familiare ormai consolidato, 
può provocare, in un momento delicato del
la vita di una persona, grave disagio con con
seguenze talvolta irreparabili.

La richiesta dell’atto  di nascita, voluta dal
l’attuale Codice civile e non da quello del 
1865 e nemmeno dal regio decreto 9 luglio 
1939, n. 1238 sull’ordinamento dello stato 
civile, non com porta necessariamente l’esibi
zione della « copia integrale dell’atto di na
scita », documento che invece viene oggi ri
chiesto in forza di una prassi, consolidatasi 
non per una norm a legislativa, ma attraverso 
una circolare.

Giova evidenziare che le iniziali perplessità 
manifestate in alcuni ambienti per recepire 
la modesta ma im portante riform a che si 
vuole introdurre con il disegno di legge al
l’esame del Senato, o non hanno fondamen
to o non sono totalm ente fugate nemmeno 
con il sistema attualm ente vigente. Basti pen
sare che, su circa 22-23 mila iscrizioni an
nuali nei registri dello stato civile di prole 
non legittima, circa ventimila sono di adot
tivi o affiliati e solo due o tre mila sono di 
« esposti », per i quali nemmeno la esizione 
della copia integrale dell’atto di nascita può 
eliminare, in modo assoluto, eventuali incer
tezze su vincoli di consanguineità.

Ed è per queste ragioni che, unitam ente al
la modifica introdotta nel 1° comma dell'ar
ticolo 97 in cui si afferma che in luogo del
l’atto di nascita deve esibirsi all’ufficiale del
lo stato civile « un estratto  per riassunto », 
la Commissione, all’unanimità, ha introdotto 
un secondo comma aggiuntivo che autorizza 
l’accertam ento di ufficio per assodare l’as
senza di impedimento dii parentela e di affini
tà  a termine e per gli effetti dell’articolo 87 
del Codice civile.

Tale principio dell'accertamento di ufficio 
sull'assenza di impedimenti consente una 
più compiuta, riservata e qualificata indagi
ne e non è nuovo nel nostro ordinam ento in 
quanto espressamente previsto nell’articolo
10 della citata legge 4 gennaio 1968, n. 15.

La esibizione dell’estratto  per riassunto e 
non dell'atto di nascita nelle pubblicazioni 
matrimoniali, la estensione dell’indagine di
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ufficio da parte dell'ufficiale dello stato civi
le, il mantenimento di tu tta  la docum enta
zione e dichiarazioni previste dagli articoli 96 
e 97 dell’ordinam ento dello stato civile, ren
dono quindi più civile ed accettabile il siste
ma ed armonizzandolo con le finalità perse
guite con le leggi citate, evita dannose pub

blicità ed elimina ogni motivo di discrimina
zione tra  prole legittima e non legittima.

Per questi motivi la Commissione giusti
zia, all’unanimità, chiede al Senato l’appro
vazione sollecita del presente disegno di 
legge.

C o p p o l a , relatore

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e i  p r o p o n e n t i

Articolo unico.

Il primo comma dell’articolo 97 del Co
dice civile è sostituito dal seguente:

« Chi richiede la pubblicazione deve pre
sentare all’ufficiale dello stato civile un 
estratto  per riassunto dell'atto di nascita di 
entram bi gli sposi e la prova dell'assenso 
al matrimonio, se è prescritto, nonché ogni 
altro documento necessario a provare la 
libertà degli sposi e la loro condizione di 
famiglia ».

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l l a  C o m m i s s i o n e

Articolo unico.

Il primo comma dell'articolo 97 del Co
dice civile è sostituito dai seguenti:

Identico.

« L'assenza di impedimento di parentela 
e di affinità a term ini e per gli effetti del
l’articolo 87 del Codice civile è accertata 

j di ufficio, dall'ufficiale dello stato civile, 
I al quale viene rivolta la richiesta di pub- 
! blicazione ».


